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Francesco Dell’Orso, bibliotecario e studioso
Il 17 maggio 2015 è morto Francesco Dell’Orso, “rigoroso bi-
bliografo digitale”, si legge sul sito web di Riccardo Ridi, una 
definizione quanto mai appropriata alla sua figura di biblio-
tecario tra i primi a occuparsi del digitale in Italia, pioniere 
dell’informatizzazione dei cataloghi, referente per le biblio-
teche che dagli anni Ottanta adottarono Dobis-Libis, di cui 
curò le guide operative in italiano; e insieme esigente pro-
secutore della great tradition bibliotecaria in chiave contem-
poranea. A ciò possiamo aggiungere la qualifica di studioso, 
perché la sua forma mentis era quella di un ricercatore che 
espletava le funzioni sul campo e, dall’esperienza maturata, 
ne ricavava una riflessione utile per l’insieme della professio-
ne. Francesco testimoniava la nuova figura del bibliotecario 
contemporaneo, di formazione in ambito umanistico e di 
crescita professionale in ambito informatico. Amava discu-
tere con profondità, analizzare e vagliare strettamente tutto 
ciò che gli interessava. Ricordo le lunghe passeggiate serali a 
Perugia, con discussioni sulla catalogazione, sugli standard e 
sugli applicativi, con la scomposizione di ipotesi e di tesi fon-
date sulla letteratura e sull’esperienza, accomunati spesso da 
posizioni anticonvenzionali.
Francesco era nato il 3 marzo 1953 ad Arborea (OR), da una 
famiglia di origine umbra; aveva frequentato il Liceo classi-
co a Perugia, dopo un passaggio per il prestigioso Collegio 
Morosini di Venezia; si era laureato in filosofia all’Università 
di Perugia nel 1975, da cui venne assunto come biblioteca-
rio nel 1977; nel 1980 fu incaricato, con Maria Pia Toni, di 
seguire l’automazione delle biblioteche dell’Università con 
Dobis-Libis; occupò fino al pensionamento (gennaio 2012) la 
posizione di responsabile del servizio, pur con una soluzione 
di continuità che lo ferì molto; lasciò l’Università, infatti, non 
senza qualche amarezza e delusione.
Si impegnò con l’AIB, divenendo vicepresidente (1983-1984) e 
presidente (1985-1987) della Sezione Umbria.
La malattia che lo colpì ai primi del 2010 non gli permise di 
portare a termine alcune ricerche a cui stava lavorando, ma 
non gli impedì di continuare ad aggiornarsi.
La scomparsa di Francesco ha segnato tutti coloro che lo han-
no conosciuto tramite i corsi di formazione tenuti in varie 
università e istituzioni italiane e straniere (in Belgio, Spagna...) 
e tramite gli scritti pubblicati su “Biblioteche oggi”, su “ESB 
Forum”, di cui era membro del comitato scientifico, sul sito 
web dell’AIB e tramite le numerose consulenze su Isis e su altri 
sistemi. I suoi contributi si caratterizzano per essere funzionali, 
privi di retorica, sostanziali; spesso sono anticipazioni accom-
pagnate da considerazioni di più ampio respiro o descrizioni 
tecnicamente dettagliate di nuovi strumenti di lavoro legati 
all’automazione e al lavoro bibliografico (magari abbinato agli 
interessi per la filosofia). Non potrò mai dimenticare la revisio-
ne integrale che Francesco fece di Biblioteconomia. Guida classifi-
cata (Editrice Bibliografica, 2007).
Lascia Odile Martinez, moglie e compagna discreta. Piango un 
amico, un bibliotecario competente, e lo ricordo con affetto.
Mauro Guerrini
